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Biodiversità	all’evento	“Arlois	e	Fasois”	2022	tenutosi	a	Pesariis	
	
	

 Dopo	due	anni	di	fermo,	causa	pandemia	da	Covid-19,	finalmente	nel	secondo	fine	

settimana	di	settembre	(sabato	10	e	domenica	11	settembre	2022)	si	è	svolto	a	Pesariis	

(Prato	Carnico,	UD)	il	tradizionale	evento	denominato	“Arlois	e	Fasois”,	ovvero	la	“Sagra	

del	fagiolo	nella	Valle	del	tempo”	che	unisce	la	gastronomia,	la	cultura	e	le	tradizioni	della	

Val	Pesarina,	con	la	celebrazione	dei	suoi	due	prodotti	tipici:	gli	orologi	e	i	fagioli.	

	

	
Il	Logo	del	tradizionale	evento	che	si	svolge	in	Val	Pesarina.	

	

Tuttavia	 quest’anno,	 nel	 giorno	 di	 venerdì	 9	 settembre	 si	 è	 svolto	 un	 inedito	

prologo,	ovvero	un	incontro	dal	titolo	“Tempo	di	biodiversità”,	a	cura	della	condotta	Slow	

Food	della	Carnia	e	Tarvisiano	“Gianni	Cosetti”	e	dell’Associazione	Culturale	CulturArti	

per	il	progetto	Frattempi,	in	collaborazione	con	la	Pro-Loco	Val	Pesarina	e	il	Comune	di	

Prato	Carnico.	L’incontro	ha	avuto	luogo	nella	Sala	Frazionale	di	Pesariis	a	partire	dalle	

ore	18.00.	L’evento	aveva	lo	scopo	di	trattare	il	valore	della	Biodiversità	nell’ambito	dello	

sviluppo	sostenibile	delle	aree	montane	e	della	Val	Pesarina	in	particolare.	In	sala	erano	

presenti	appassionati,	agricoltori	locali	e	tecnici	del	settore	agrario.	

All’inizio	 dei	 lavori	 il	 sindaco	 Erica	 Gonano	 ha	 portato	 i	 saluti	

dell’Amministrazione	 comunale;	 è	 intervenuto	 poi	 l’assessore	 Gino	 Cappellari,	

moderatore	 della	 serata,	 con	 la	 collaborazione	 di	 Federica	 D’Orazio.	 Tre	 erano	 gli	

interventi	programmati.	

L’intervento	 di	 Riccardo	 De	 Infanti,	 della	 Banca	 del	 Germoplasma	 Agrario	

Vegetale	(“Le		sementi		delle		nostre		valli,		un		patrimonio		di		biodiversità		da		conservare		e	
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valorizzare”),	ha	riguardato	gli	scopi	e	l’attività	della	BaGAV,	che	opera	presso	l’Università	

di	Udine,	struttura	istituita	dalla	Regione	Friuli	Venezia	Giulia	nel	2002	(L.R.	11/2002).	

Dopo	 aver	 brevemente	 presentato	 le	 specie	 agrarie	 erbacee	 (oltre	 30)	 e	 le	 accessioni	

relative	(oltre	400)	presenti	nella	Banca,	il	relatore	si	è	soffermato	sulle	molte	accessioni	

di	varietà	antiche	raccolte	negli	anni	in	Val	Pesarina	e	quanto	materiale	della	Banca	(in	

“modiche	quantità”)	 è	 stato	 ridistribuito	agli	 interessati.	 Infine,	ha	 fatto	un	accenno	al	

necessario	 “ringiovanimento”	 delle	 accessioni	 che	 viene	 effettuato	 “on	 farm”	 in	 due	

aziende	montane,	una	proprio	a	Pesariis	e	la	seconda	a	Piano	d’Arta.	

	

	
La	locandina	dell’evento	svoltosi	venerdì	9	settembre.	

	

Guglielmo	Favi,	 presidente	della	 condotta	Slow	Food	della	Carnia	e	Tarvisiano	

“Gianni	Cosetti”	(“La	biodiversità	delle	comunità	di	montagna”),	si	è	soffermato	sulle	buone	
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pratiche	da	intraprendere	per	lo	sviluppo	sostenibile	delle	aree	montane	della	regione,	

esplorando	il	rapporto	fra	cibo	e	paesaggio,	con	paragoni	fra	i	territori	di	Friuli	Venezia	

Giulia,	 Trentino	 e	 Alto	 Adige,	 soprattutto	 per	 quanto	 riguarda	 le	 località	 a	 vocazione	

turistica.	

L’ultimo	intervento	in	programma	è	stato	quello	di	Maria	Luisa	Zoratti,	referente	

regionale	Slow	Food	per	i	Mieli	di	Alta	Montagna	(“Miele	e	biodiversità:	un	binomio	per	la	

valorizzazione	e	lo	sviluppo	sostenibile	dei	territori	montani”).	Ha	riferito	sull’importante	

ruolo	delle	api	domestiche	e	di	quelle	selvatiche	per	il	mantenimento	della	biodiversità	

vegetale,	sulle	principali	fioriture	utilizzate	dalle	api	nelle	aree	montane,	soffermandosi	

in	particolare	sulle	peculiari	caratteristiche	di	tre	“Mieli	di	alta	montagna	alpina”	(inseriti	

fra	 i	 Presìdi	 Slow	 Food)	 prodotti	 al	 di	 sopra	 dei	 1400	m	 di	 quota	 anche	 nella	 nostra	

regione:	Miele	di	rododendro,	Miele	millefiori	e	Miele	di	melata	di	abete.	

	

	
Uno	scorcio	della	Sala	durante	l’intervento	di	Riccardo	De	Infanti	della	BaGAV.	

	

Su	richiesta	dei	relatori,	è	 intervenuto	anche	Piermario	Flora,	presente	 in	sala,	

che	 ha	 brevemente	 illustrato	 le	 attività	 svolte	 nel	 territorio	 dell’Alto	 Bût,	 per	 il	

censimento,	 descrizione,	moltiplicazione	 e	 valorizzazione	 delle	 antiche	 varietà	 di	 pero	

della	 montagna	 carnica	 (cfr.	 il	 recente	 volume	 “Nuovi	 sguardi	 vecchio	 sapere.	 Breve	

itinerario	tra	i	peri	dell’Alto	Bût”).	

Nel	 corso	 della	 serata	 è	 stata	 anche	 ricordata	 la	 figura	 di	 Nereo	 Peresson,	

originario	 di	 Piano	 d’Arta,	 recentemente	 scomparso,	 assai	 noto	 per	 la	 sua	 grande	

competenza	 nei	 settori	 dell’agricoltura	 e	 dell’allevamento	 nelle	 aree	 montane,	 delle	

produzioni	tipiche,	nonché	per	il	suo	impegno	come	ambientalista.	



	 4	

	

Molte	sono	state	le	domande	e	le	richieste	di	approfondimento	rivolte	ai	relatori	

dal	pubblico	presente	in	sala,	per	cui	l’incontro	si	è	prolungato.	L’assessore	Cappellari	ha	

tratto	 le	 conclusioni	 al	 termine	 della	 serata.	 Infine,	 è	 seguito	 un	 rinfresco	 offerto	

dall’organizzazione.	

	

15	settembre	2022	

	

BaGAV,	Università	di	Udine	

	


